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Vangelo (Lc 16, 19-31) 

IL PECCATO DEL RICCO? NON VEDERE I BISOGNOSI 

Una parabola dura e dolce, con la morte a fare da spartiacque tra 
due scene: nella prima il ricco e il povero sono contrapposti in un 
confronto impietoso; nella seconda, si intreccia, sopra il grande 
abisso, un dialogo mirabile tra il ricco e il padre Abramo. Prima 
scena: un personaggio avvolto di porpora, uno vestito di piaghe; 
il ricco banchetta a sazietà e spreca, Lazzaro guarda con occhi 
tristi e affamati, a gara con i cani, se sotto la tavola è caduta una 
briciola. Morì il povero e fu portato nel seno di Abramo, morì il 
ricco e fu sepolto nell’inferno. Una domanda si impone con forza 
a questo punto: perché il ricco è condannato nell’abisso di 
fuoco? Di quale peccato si è macchiato?Gesù non denuncia una 
mancanza specifica o qualche trasgressione di comandamenti o 
precetti. Mette in evidenza il nodo di fondo: un modo iniquo di 
abitare la terra, un modo profondamente ateo, anche se non 
trasgredisce nessuna legge. Un mondo così, dove uno vive da dio 
e uno da rifiuto, è quello sognato da Dio? È normale che una 
creatura sia ridotta in condizioni disumane per sopravvivere? 
Prima ancora che sui comandamenti, lo sguardo di Gesù si posa 
su di una realtà profondamente malata, da dove sale uno 
stridore, un conflitto, un orrore che avvolge tutta la scena. E che 
ci fa provare vergogna. Di quale peccato si tratta? «Se mi chiudo 
nel mio io, anche adorno di tutte le virtù, ma non partecipo 
all’esistenza degli altri, se non sono sensibile e non mi dischiudo 
agli altri, posso essere privo di peccati eppure vivo in una 
situazione di peccato» (Giovanni Vannucci).Doveva scavalcarlo 
sulla soglia ogni volta che entrava o usciva dalla sua villa, e, 
impassibile, neppure lo vedeva! Non gli ha fatto del male, no. 
Semplicemente Lazzaro non c’era, non esisteva, lo ha ridotto a 
un rifiuto, a nulla. Ora Lazzaro è portato in alto, accolto nel 
grembo di un Abramo più materno che paterno, che proclama il 
diritto di tutti i poveri ad essere trattati come figli. Ma “figlio” è 
chiamato anche il ricco, nonostante l’inferno, anche lui figlio per 
sempre di un Abramo dalla dolcezza di madre. Padre, una goccia 
d’acqua sopra l’abisso! Una parola sola per i miei cinque fratelli! 
E invece no, perché non è la morte che converte, ma la vita. 

(Ermes Ronchi) 
 

AVVISI 
Lunedì 30 settembre – S. Girolamo 

U.P. Ore 20.45: in CP a San Zeno animatori 

giovanissimi delle due parrocchie 

Martedì 1 ottobre – S. Teresa di Gesù Bambino 

U.P.  Ore 20.30: in cappella a San Giuseppe genitori e 
padrini del battesimo comunitario 

S. Giuseppe Ore 20.30: corso biblico-liturgico in CP (La 
Celebrazione Eucaristica. La festa è pronta: vieni 
e partecipa) 

S. Zeno Ore 20.30: in CP GAM 

Mercoledì 2 ottobre – Ss. Angeli custodi 

U.P. Ore 20.45: salone del CP di San Giuseppe – 
Cineforum promosso dal Gruppo Missionario:  Il 
mondo d’oggi, crocevia di fedi: Babele o 
Pentecoste? Film: Bangla sulla scommessa 
dell’integrazione anche religiosa a partire dalle 
giovani generazioni 

S. Giuseppe Ore 14.00-17.00: in CP Gruppo Anziani 
Ore 20.45: InControCanto 

S. Zeno Ore 20.30: in sacrestia Coroincanto 

Giovedì 3 ottobre – S. Gerardo 

S. Giuseppe Ore 20.30: prove del coro Cantate Domino  

Venerdì 4 ottobre – S. Francesco d’Assisi 

S. Giuseppe Ore 08.30: pulizie chiesa (turno gruppo B) 
Ore 09.00: corso biblico-liturgico in CP(La 
Celebrazione Eucaristica. La festa è pronta: vieni 
e partecipa) 
Ore 15.00: gruppo del “Filò” in C.P. 

Sabato 5 ottobre – S. Maria Faustina Kowalska 

S. Zeno Ore 14.30: in CP prove Disordinote 

Domenica 6 ottobre – 27ª del Tempo Ordinario 

San Zeno Dopo la messa delle ore 10.00 processione in 
occasione della Madonna del Rosario 

ALTRE NOTIZIE…  
- Venerdì 4 ottobre alle 20.30 in Cattedrale a Vicenza: Veglia 

Missionaria  – Battezzati e inviati per la vita del mondo. Sarà 
presieduta dal vescovo Beniamino, saranno presenti il vescovo 
brasiliano dom Roche Paloschi (in Italia per il Sinodo 
sull’Amazzonia) e don Maurizio Bolzon (prete fideidomun 
vicentino in Mozambico). 
- Sabato 5 ottobre ore 9.00 Meeting Missionario presso i Saveriani 
di Vicenza (Viale Trento 119). Nel pomeriggio i laboratori tematici 
si terranno in diverse sedi di Vicenza. Per info e iscrizioni: 
missioni@vicenza.chiesacattolica.it. 
- Venerdì 4 ottobre alle 20.30 in oratorio a Marchesane incontro 

formativo per gli animatori (esperti) del Vicariato. Domenica 6 
ottobre a Vicenza Giornata Studio degli Animatori Giovanissimi di 

AC. 
- Domenica 6 ottobre raccolta Caritas a San Giuseppe(generi 
alimentari e vestiario) presso il CP dalle 9.00 alle 12.00. 
- Dal 30 settembre al 7 di ottobre un primo gruppo di 
pellegrini (42) dell’UP (accompagnati da d. Vittorio e guidati da 
d. Gianantonio Urbani – prete diocesano che insegna allo 
Studio biblico di Gerusalemme), saranno nella Terra del Santo 
a visitare i luoghi degli antichi Patriarchi (Abramo, Isacco, 
Giacobbe…) e di Gesù. Sarà un cammino di fede alla luce della 
Parola di Dio che in quei luoghi ha preso carne in Gesù di 
Nazareth. 
- Martedì 8 ottobre alle 20.00 in Villa San Giuseppe a Bassano 
presentazione della proposta di un corso di esercizi spirituali 

ignaziani nella vita quotidiana.   
- Percorso informativo e formativo sul tema della solidarietà e 

ORARIO MESSE 
S. Giuseppe   Feriale: ore 08.00 e 19.00 dal lunedì al venerdì 

Festivo: sabato 18.30;  
Domenica 8.30 - 10.30 - 19.00 

S. Zeno           Feriale: ore 08.00 mercoledì  
ore 19.00 martedì, giovedì e venerdì  
Festivo: sabato 19.00   
Domenica 7.30 e 10.00 

ASCOLTO E CONFESSIONI 

S. Giuseppe Martedì dalle 8.30 alle 9.30 
Sabato dalle 17.30 alle 18.15 

S. Zeno Sabato dalle 18.00 alle 18.45 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

S. Giuseppe Martedì dalle 8.30 e alle 9.30 

S. Zeno Mercoledì dalle 8.30 alle 9.00 



dell’Accoglienza familiarepresso il Centro Sociosanitario 
Mons. Negrin (Via Cereria, 14b – palazzina C). Si comincia 
martedì 1 ottobre ore 18.30. Informazioni: 0424.885425 – 
affidobassano@aulss7.veneto.it. 
- Per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento della 

Chiesa di San Giuseppe: chi volesse contribuire può farlo 
versando la propria offerta nella cassetta al centro della chiesa 
o tramite il c/c della parrocchia presso BANCO BPM di Bassano 
IBAN: IT43N0503460160000000004140 Causale: IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN GIUSEPPE. Nella passata 
settimana sono stati raccolti euro 13,86 (in chiesa) + 10 euro. 

In totale: euro 92.788,08. Grazie! 
- A totale estinzione del debito la Parrocchia di San Giuseppe 
ha restituito alla Parrocchia di San Zeno il residuo di 40.000 
euro ricevuti come prestito per le spese relative all’impianto di 
riscaldamento. 10.000 euro erano già stati restituiti alla fine del 
2018. 

 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEI DEFUNTI 

Lunedì 30 settembre – S. Girolamo 

S. Giuseppe 08.00 Ivano  

19.00 Piotto Teresa (ann) – Zarpellon Antonio 

Martedì 1 ottobre – S. Teresa di Gesù Bambino 

S. Giuseppe 08.00  

19.00 NO MESSA 

S. Zeno 19.00  

Mercoledì 2 ottobre – Ss. Angeli custodi 

S. Giuseppe 08.00 Intenzione offerente 

19.00 NO MESSA 

S. Zeno 08.00  

Giovedì 3 ottobre 

S. Giuseppe 08.00 Chiminello Angelo e Anna (ann) 

19.00 NO MESSA 

S. Zeno 19.00 Lorenzato Rosalia – Ceccato Angelo e def. 
fam. 

Venerdì 4 ottobre – S. Francesco di Assisi 

S. Giuseppe 08.00 Nico Moretto – Gasparetto Antonio – 
intenzione offerente 

19.00 Tessarolo Giorgio – Silvana Zanella (classe 
1932) 

S. Zeno 19.00 NO MESSA 

Sabato 5 ottobre 

S. Giuseppe 18.30 Scalabrin Renzo – Frigo Carlo – Benito 
Campana – Cavallin Sergio (ann) – Bruno e 
Giacomo Dalla Rosa – Marin Bortolo – 
Antonia e Mario – Moretto Alberto, 
Heidempergher Attilio (ann) – Cavalli Guido 

S. Zeno 19.00 Parolin Angelo e def. fam. – Norina – Stefano 
– Guidolin Pietro e Delfina; Farronato Pietro e 
def. fam. – Bernardi Anna Maria – Dissegna 
suor Maria Giacinta e def. fam. Bonamigo 
Cesco e Pia – Sbrissa Angelo e Maria – Gnoato 
Giovanni e Natalina – Armando e Martina – 
Marcadella Florindo e Paola – def. Capitello 
San Francesco (via monte Asolon) – 
Scomazzon Angelo – Lorenzato Francesco – 
Dissegna Gianfranco e def. fam. 

Domenica 6 ottobre – 27ª del Tempo Ordinario C 

S. Giuseppe 08.30 Cugno Salvatore – Zilio Angelo – Pasqua – 
Giovanni – Bordignon Sante e def. fam. 
Cecchetti – d. Giuseppe Concato – d. Igino 
Sbalchiero – d. Luigi Scalzotto – d. Carlo 
Gastaldello – d. Dino Grigiante – d. Samuele 

Chiminello – p. Paolo Lunardon – p. Enrico 
Videsotto – p. Benito Moresco – p. Sisto 
Zarpellon – p. Giuseppe Bizzotto – p. Alfredo 
Bizzotto – Zanon Angelo – Pandolce 
Elisabetta – Zen Antonio – Zen Luciana – 
Fontana Angela 

10.30 Silvano Lago e Merio Scattola – Comunello 
Giulio e def. fam. – Lessio Pierina (2° ann) –  
def. fam. Gazzola Alfonso 

19.00 Lessio Sante e Paola – Attilio Heidempergher 
(ann) – Agostinelli Giovanni 

 

CENTRO PER L’AFFIDO E LA SOLIDARIETA’ FAMILIARE 
 

 

Ad Ottobre il “Centro per l’affido e la solidarietà familiare” 
dell’Azienda sanitaria Ulss 7 organizza il consueto corso formativo 
ed informativo aperto a famiglie, coppie e single che desiderano 
impegnarsi in un percorso di accoglienza. Da sempre il nostro 
territorio si è contraddistinto come un territorio ricco e sensibile 
verso le persone più fragili. Fin dall’anno mille le nostre Comunità si 
sono distinte per la capacità di prendersi cura dei viandanti, 
pellegrini, orfani e vedove di guerre, costruendo strutture come 
ospitali, istituti e orfanotrofi oggi diventati Comunità per minori. Ci 
sono state persone illuminate che hanno segnato la storia del 
bassanese facendola diventare una storia di accoglienza e 
solidarietà; basti pensare a don Pirani e don Cremona che 
accoglievano orfani e orfane, Beata Gaetana Sterni che dedicò la 
sua vita a vecchi, poveri e moribondi, Beata Elisabetta Vendramini 
che si è dedicata all'assistenza di anziani e ammalati e Jacopo Cima, 
barbiere che dava dignità con il suo lavoro agli emarginati. I semi di 
questa cultura dell’accoglienza sono rimasti come traccia indelebile 
nel corso degli anni fino ad arrivare ai giorni nostri, creando un 
territorio aperto e sensibile, all’avanguardia nei progetti di tipo 
sociale volti all’inclusione dei più deboli. In particolare l’attenzione 
verso i bambini e le famiglie vede una proficua collaborazione tra 
pubblico e privato che, negli anni, hanno saputo creare un sistema 
di servizi in grado di occuparsi delle situazioni di vulnerabilità. 
L’obiettivo dei servizi rimane sempre quello di aiutare le famiglie in 
difficoltà e di preservare il più possibile il legame dei bambini con i 
propri genitori. L’affido familiare rimane uno dei modi con il quale 
la comunità può prendersi cura delle fragilità delle persone meno 
fortunate, affiancandole e sostenendole. Nel nostro territorio 
infatti, l’affido ha sempre rappresentato una buona opportunità di 
aiuto per i nostri bambini e le loro famiglie. Nonostante il nostro 
Centro Affidi possa contare su un numero importante di 
disponibilità proprio per il tessuto storico e sociale che ci 
contraddistingue, le necessità sono sempre molte. Continuano ad 
aumentare le richieste di aiuto sia come affidi residenziali che 
diurni. Per questo motivo invitiamo le persone che possono essere 
disponibili ad approfondire cosa significa essere una famiglia 
aperta, solidale e generativa a partecipare alla nostra formazione 
che si terrà nel mese di ottobre a Bassano. 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

UFFICIO PARROCCHIALE 

S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabato 9.00 - 11.30  
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì 15.00 - 18.00 

S. Zeno Lunedì, martedì e giovedì dalle 8.30 alle 10.00 
Mercoledì dalle 9.00 alle 10.30 (sono presenti i preti) 

Canonica di San Giuseppe: 0424.30748 

Canonica di San Zeno: 0424.570112 

don Stefano: 339.8359802; don Vittorio: 334.3436261; 
don Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

 


